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25 anni dopo 
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Roberto Scarpinato 
Il Procuratore generale 
di Palermo: 'f\ncorà ombre 
Gli 'amici di Roma' 
e la minaccia a Di Matteo" 

» MARCO TRAVAGUO 

R
oberto Scarplnato, lei 
dov'era Il Z3 maggio 
1992, quando esplose 
'autoltrada di Capaci 

e si port6 via Giovanni Falcone, 
Francelc. Morvlllo e gli uomini 
della scorta? 

Alla Procura di Palermo, 
dove ero entrato un annO pri
ma nel pool antimafia. 

nsladlca 
Falcone e 

Scarplnato. A 
destta lenzuo

la ant!·ma/1a 
e ~ sotto· Fal· 

cone con Bor
sellino AgVC"'" 

tfOltO/Anso 
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I "Giovanni e Paolo esempi, non eroi" 
"Non si debbono cucir. addosso a Falcone e 

. Borsellino gli abiti degli eroi perché apparirebbero 
come modelli Inarrivabili. Sarebbe più giusto 
dipingerli per quello che erano: uomini come noi 
ma fedeli al propri ideali di legalità è giustizia, per i 
quali hanno sopportato Indicibili amarezze e 
pesantiSSime privazioni, servendo lO, Stato fino in 
fondo anche a costo di morire". Parola del 

presidente del Senato ed ex capo della Procura di 
Palermo Pietro Grasso In una nota per Il Slr, 
l'agenzia del vescovi. l'ln questi 25 anni abbiamo 
ottenuio straordinari successi nella lotta alla 
criminalità organizzata ma non possiamo dirci 
pienamente soddisfatti e di aver esaurito le 
ragioni del nostro impegno per la legalità; c'è 
ancòra molta strada da fare, molte vçrità da 
svelar. e altretlante ingiustizie da sanare". 

Oggi, com. ogni anno, an:d 
di pl~ perché .I.mo al quar
to di secolo, su Capaci slab
batte la solita cascata di la
crlm.eretorlca.Achepunto 
siamo nolla ricerca della ve
rlUl IU quella strage e sulle 
altre del blonnlo orribile 
19PZ-'P3? 

In questi 25 anni abbiamo 
raggiunto l' importante risul
tato di condannare all'erga
stolo gli esecutori mafiosi 
delle stragi e i componenti 
della "c:ommissione" di Cosa 
Nostra che le deliberarono. 
Ma restano a-ncOI:a impcr· 
meabilialle indaginirilevanti 
zone d'ombra: un cumulo di 
fonti processuali, tali e tante 
danon potere essere neppure 
acc:enna~e tutte, convergono 
nel fare ritenere che la stra
tegia stragista del 1992-'93 
ebbe matrici e finalità miste, 
frutto di una convergenza di . 
interessi tra la mafia e altre 
forze criminali. 

"Una verità a brandelli: interessi
politicioscuri tramano ancora" 

For.o <rlmlnan di che tipo? 
Lo diceva già in un'informa· 
tiva del 1993 la Dia (Direzio
ne Investigativa Antimafia): 
dietro le stragi si muoveva u
na .-raggregazione di tipo oriz
zontale, in cui ciascuno dei 
componenti è portatore di in
teressi particolari perseguibi
li nell'ambito di un progetto 
più complesso in cui convergo
no finalità diverse"i e dietro 
gli esecutori mafiosi c'erano 
menti che avevano "dimesti
chezza con le dinamiche del 
terrorismo e con i meccanismi 
della comunicazione di massa 
nonché una capacità di sonda
re gli ambienti della politica e 
di interpretarn(J i segnali". 

Traduzione? 
Insieme a personaggi come 
SalvatoreRiina,MatteoMes
sina Denaro, i fratelli Gravia
no e altri boss che persegui
vano interessi propri di Cosa 
Nostra, si mossero altre forze 
che utilizzarono la mafia co
me braccio armato, come in_ 
strumentum regni e come 
causale di copertura per i loro 
sofisticati disegni finalizzati 
a destabilizzare la politica. 

Coma fa a dirlo? 
Questa convergenza di inte
ressi criminali In rivelò per 

primo Elio Ciolini, un ambi
guo personaggio implicato 
nelle indagini per la strage 
di Bologna, legato al mondo 
dei servizi segreti, della mas
soneria e dell'eversione 
nera. Ne11992 era 
in carCere a Bolo
gna e il4 marzo e 
il 18 marzo, po
co prima che si 
scatenasse 
l'inferno, ilO· 
ticipò ai ma
gistrati che 
nel marzo
luglio del '92 
sarebbe stato 
ucciso un im
portante esponen
te della Dc, sareb
bero state compiu
te stragi e poi si sarebbe di
stolto "l'impegno dell'opinio
ne pubblica dalla 'lotta alla 
mafia, con un pericolo diverso 
e maggiore di quello della ma
fia" . Tutti quegli eventi pun
tualmente si verificarono: il 
12 marzo '92 fu assassinato 
l'eurodeputato Salvo Linia, 
proconsole diAndreotti in Si
cilia; il 23 maggio fu consu
mata la strage di Capaci; il 19 
luglio quella di via D'Amelio: 
poi - sempre come Ciolini a
veva anticipato - la strategia 
stragista si spos tò al Cen
tro-Nord con le mattanze di 
Milano e Firenze e gli atten
tati a Roma. Tutte azioni ri
vendicate da comunicati a 
nome della "Falange Arma
ta", sigla di un'organizzazio
ne eversiva che serviva np
pùnto a distogliere l'opinio-

Chi è 
Roberto 
SC8'pln8to 
nel 1991 è nel 
pooldl 
Falcone e 
Borsellino. 
Polconduc. 
l'Indagine 
l'Sisteml 
criminali" 
e diventa 
procuratore 
aggiunto. Nel 
2010 diviene 
Procuratore 
Generoledl 
Caltanlsselta 
enel2010dl 
Palermo. 

ne pubblica dal pericolo 
mafioso. Ma Ciolini non'fu 
l'unico ad avere la "sfera di 

cristallo" che gli consenti di 
rivelare con cosi largo antici
po l'unitarietà e il respiro 

strategico deUa lunga 
campagna stragista. 

. Chlaltrbapovatutto 
In anticipo? 

Il 21 e il 22 maggio 
1992 l'agenzia di 
stampa "Repubbli
ca", vidna ai servizi 

segreti, prono
sticò che di Il a 

poco ci sarebbe 
stato un bel "botto 

esterno" per giustifi
care unovotodiemer

genza che avrebbe "pa-
rigliato i giochi di potere 

in corso per la elezione del 
nuovo presidente della Re
pubblica. Anche questo e
vento puntualmente si verifi
cò il 23 maggio: il botto ester
no di Capaci azzerò le mano
vre per portare alla presiden
za della Repubblica il senato
re Giulio Andreotti e contri
bui all'elezione dell'outsider 
Oscar Luigi Scaliaro. 

AII'.poca .1 penSilva a una 
1.,10 di fatti crlmlnaUlsola
ti, ch.lnvacabcevano parte 
di un unico plano molto ar
tIcolato e a lunga gittata. 

Molti collaboratori di giusti
zia ci hanno confermato in 
seguito che un selezionato 
numero di capi della Com
missione regionale di Cosa 
Nostra, riuniti alla fine del 
1991 inuncasolaredellacam
pagna di Enna, ilvevano di-

.~ 

scusso per vari giorni quel 
complesso progetto politico 
che stava dietro alle stragi. 
Un progetto.che fu tenuto se
greto ad altri capi e ai ranghi 
inferiori dell'organizzazio
ne, ai quali venne fatto crede
re che le stragi servivano solo 
ascopiintcrni alla mafia, cioè 
a costringere lo Stato a scen
dereapatti,garaotendoinva
ri modi impunità e benefici 
penitenziari. 

E Invece? 
E invece - come la Dia evi
denziò già nel 1993 - dietro 
quella campagna si celavano 
menti raffinate e soggetti e
sterni il cui ruolo attivo emer
ge anche nella fase esecutiva 
delle stragi. Purtroppo, dopo 
25 anni di indagini, non è sta
to ancora possibile identifi
carli. 

Per e.ell1plo? 
Sono ancora ignoti i perso
naggi che, dopo la strage di 
Capaci, si affrettarono a ispe
zionare i file del computer di 
Falcone (riguardanti Gladio 
e i delitti politico-mafiosi) 
nel suo ufficio romanO'al mi
nistero della Giustizia, all.ri
cerca di documenti scottanti 
di cui evidentemente cono
scevano l'esistenza. E resta
no senza nome anche gli uo

. mini .degli apparati di sicu
rezza che fornirono ai mafio
si le riservatissime informa
zioni logistiche indispensa
bili per uccidere Falcone già 
nel1989nel momento in cui si 
sarebbe concesso un bagno 
sulla scogliera del suo villino 
all' Addaura. 

Legato 
all'eversione 
nera, a 
marzo '92 
anticipò le 
stragi ai pm 

ELIO 
CIOLINI 

Capaci 
azzerò 
le manovre 
per 
portarloal 
Quirinale 

GIULIO 
ANDREOTTI 

Da Falcono Il pa ... poi a 
Borselllno,appenaS7glornl 
dopo. 

chi era il personaggio non 
appartenente.alla mafia che, 
come harivelato il collabora
tore Gaspare Spatuzza, reo 
confesso della strage di via 
D'Amelio, assistette alle ope
razioni di caricamento 
dell'esplosivo nell'autovet
tura utilizzata per l'assassi
nio di Paolo Borsellino e della 
sua scorta? Chi conosce le re
gole della mafia s. bene che 
tenere segreta a uomini d'o
nore l' identità degli altri 

. compartecipi alla fase esecu
tivadiun3strageèun'anorna~ 
lia evidentissima: la prova 
dell'esistenzadi un livello su
periore che deve restare noto 
solo a pochi capi. 

Altri pe .. 1 mancanti su via 
D'Amelio? 

Francesca Castellese, moglie 
del collaboratore di giustizia 
SantinoDi Matteo, in un col
loquio intercettato il 14 di
cembre '93, poco dopo il ra
pimento del loro figlio Giu
seppe (avvenuto il23 novem
bre), scongiurò il marito di 
non parlare ai magistrati de
gli ffinfiltrati" nel1'esecuzio
ne della strage di via D'Ame
lio. Quell'intercettazione è a
gli atti del proces~o, ma que
gli "infiltratilJ è stato impos
sibile identificarli e assicu
rarli alla giustizia. 

Andiamo avanti. 
Chi è in possesso dell'agenda 
rossa di Paolo Borsellino tra
fugata, con un. straordinaria 
e lucida tempistica, poc:hi miw 

,. 



I 7milaragazzi eIa Nave della Legalità 
Saranno 70.000 le studentesse egli studenti 
protagonisti di #PalermoChiamaltalla, 
·"iniziativa organizzata dalla Fondazione Falcone 
e dal ministero dell'Istruzione, dell'Università e 
.della Ricerca per la commemorazione delle stragi 
di Capaçi e via D'Amelio. Earrlveranno a Palermo 
stamattlnà con la Nave della Legalità, salpata Ieri . 
pomeriggio da Civitavecchia. Sulla Nave saranno 

I . 
" 

presenti il presidente del Senato, Pietro Grasso, 
la minlstra dell'Istruzione, dell'Università e della 
Ricerca, Valeria Fedeli, Il Procuratore nazionale 
antimafia, Franco Roberti, il vicepresldente del 
Consiglio superiore della magistratura, Giovanni 
Legnini, e Nando dalla Chiesa. Durante il viaggio 
di ritorno sarà proiettato il film "Sicilian Ghost 
Story" di Fabio Grassadonla e Antonio Piazza, 
presentato In anteprima alla Settimana della 

••• _ ••• _-' 1-

Criticò di Cannes. ln mattinata gli studenti 51 
divideranno: mille di loro 51 dirigeranno verso 
l'aula bunker del carcere dell'Ucclardone di 
Palermo per assistere al momento istituzionale 
della manifestazione alla presenza di Mattarella, 
mentre gli altri si recheranno in piazza Magione, 
piazza simbolica della città. La giornata si 
chiuderà con i cortei in partenza alle 15.30 da via 
D'Amelio e alle 16 dall'aula bunker. . 
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nuti dopo l'immane esplosio
ne di via D'Amelio? Su 
quell'agendaè noto che Paolo 
aveva annotato i terribili se
greti intravisti negli ultimi 
mesi di vita. Segreti che l'a
vevano sconvolto e convinto 
di non avere scampo, perché 
- come confidò alla moglie A, 
b'IleSe - sarebbe stata la mafia 
a ucciderlo, ma solo quando 
altri lo nvessero deciso. Chie
rano questi "altri"? L'elenco 
delle domande che sinor.a 
non hanno avuto rispostn di
segnai contorni di un iceberg 
ancora sommerso che né le 
inchieste parlamentari né i 
processi sono mru riusciti a 
portare alla luce, per una plu
ralitàdi fattori che si somma
no e delineano un quadro in
quietante. 

Possibile che I magistrati 
che Indapno d. 25 anni non 
.Iano riusciti a fare luce su 
tutto quasto? 

E come si fa quando vengono 
sottratti ai magistrati docu
menti decisivi per l'accerta
mento di retroscena occulti? 
Ho già "ccennato alle carte di 
Falcone e all'agenda di Bor
sellino, episodi che si inscri
vono in Una lunga tradizione 

. dicarterubatesuimisterid'I
talia: dalla sparizione delle 
bobine con gli interrogatori 
di Aldo Moro nella prigione 
delle Br al trafugarnento dei 
documenti segreti del gene
raleCarioAlbel'todallaChie- . 
sa dopo il suo assassinio. Ma 
penso anche alla miniera di 
tracce documentali custòdi
ta nella villa di via Bernini a 

Ignoti frugarono nel pc di Giovanni, 
l'agenda rossa di Borsellino sparì 
pochi minuti dopo via D'Amelio: 
è un quadro inquietante 

Palermo, dove Salvatore Rii
na aveva abitato negli ultimi 
anni della sua latitanza. 

La famigerata. mancata 
perquisizione del covo da 
pa\1e dol Ros. 

Si impedì ai magistrati di 
perquisire l'abitazione di 
Riinaimmediatamentedopo 
il suo arresto il 15 gennaio 
1993: ci assicurarono che il 
luogo era strettamente sor
vegliato giorno e notte, men
tre in realtà fu abbandonato 
poche ore dopo quella stessa 
assicurazione, lasciando 
campo libero a squadre di 
"solerti pulitori" che ebbero 
agio per diversi giorni di far 
sparire ogni cosa, smurando 
persino la cassaforte e ridi
pingendo le pareti per elimi- . 

Il Rosnon 
perquisì il 
covo, altri lo 
ripulirono 
Chi ha quei 
documenti? 

TOTÒ 
RIINA 

I 

f, 

·I---- r 

nare eventuali tracce di Dna. 
Chi è in possesso da 24 anni 
di quei documenti e che uso 
ne ha fatto? 

Decine di mafia. I, ancho 
bo •• di prima grandezza. 
hanno collaborato con la 

.glustlzla. Certamente piil di 
molti uomini dellolstltuolo
nl. 

Purtroppo tacciono ancora 
tanti boss che sannO tutto: i 
fratelli ·Graviano, Sant.pao
la, Madonia e altri capi dete
nuti:E anche alcuni colla bo
ratori·d.nno l'impressione di 
sapere molto più di quel che 
dicono, ma di autocensurar
si. E penso anche ai silenzi 
prolungati e all'amnesia ge
neralizzata di alcuni espo
nenti delle istituzioni, che 50.
locon il forcipe delle indagini 
penali si sono decisi, adistan
za di anni, a rivelare brandelli 
di verità, 

SI Intravedo, d.ll. lue paro
lo. un grande armadio del 
•• grelllndl.cI bili. deUo. carte 
trafucat., dol rlcattllncro
clatlalplanlaltldlqueUoche 
chiamiamo ':'Stato". Un ci,. 
culto di ·verlt~ parallele" 
che dove re.tare Inaccessl
bila a voi magistrati e a noi 
cittadini. 

Le faccio ancora un esempio. 
Quali erano i segreti sul coin
volgimento di apparati de
viati dello Stato in stragi e o
micidi eseguiti dalla mafia 
che Giovanni I1ardo, capo
mafia legato ai servizi segreti 
e alla destra eversiva, aveva 
promesso di rivelare ai magi
strati pochi giorni prima di 

lA vittima 
QU!soPIa 
Francesca 
Morvillo (mo
gl1e di Falco
ne)e Vito 
SchltanHuno 
degl1 agenti di 
scortal ucclst 
a capaci Anso 

essere assassinato il lO mag
gio 1996, proprio mentre si 
appl'estava a mettere a verba
le le sue dichiarazioni ini
ziando at ollaborare?Lostes
so I1ardo era stato il primo a 
indicare Pietro Rampulla, 
anch'egli mafioso ed estre
mista di destra, come l'artifi
ciere della strage di Capaci, 
che infatti sarebbe stato poi 

·condannato con sentenza de
finitiva. 

Intanto Il tempo p ...... la 
polvere slaccumula, la carte 
ingialliscono. le memorie e' 
\'lIpOrano. i protagonisti In
vecchiano o muoiono por
tandosll .egretl nelle ri
Ipettlve tombe. Non r •• ta 
che •• ppelll.o quelle do
mande, .peraf. nella sele .. 
zio ne naturale e alzare le 
braccia In sagno di resa? 

Alcuni eventi recel1ti, ancora 
in corso di verifica proces
suale, sembrano dimostrare 
che purtroppo questa non è 
solo una tragica storia del 
passato. Per esempio le re
centi rivelazioni del collabo
ratore di giustizia Vito Gala
tolo, capo dell'importante 
mandamento di Resuttana, 
membro di una famiglia ma
fiosa implicata in stragi e de
litti eccellenti del passato e 
vecchia amicadi apparati de
viati delle istituzioni. Rac
conta Galatolo che alla fine 
del 2012 il capo latitante di 
Cosa Nostra, Messina Della
ro, protagonista della stagio
ne stragista del 1992-'93, ha 
ordinato l'omicidio del pm 
Nino Di Matteo, impegnato 

L'attentato 
• SONO LE 17.58 del 23 maggìo '92 quando i 
sismografi della stazione dell'Istituto Nazionale 
di Geofisica di Monte Cammarata registrano un 
sussulto della terra. Non è il terremoto; è 
l'esplosione di un quintale di tritolo che scava ' 
un cratere profondo Quasi Quattro metri e 
scilleva in aria un intero tratto dell'autostrada 
Palormo-Punta Rals;, all'altezza di Capaci, 
uccidendo Giovanni Falcone, 54 anni, direttore 
degli Affari penali al ministero della Giustizia. 
Con lui, perdono la vita la moglie Francesca 
Morvlllo, magistrato, e gli agenti ai scorta 
Rocco Di CHio, Antonio Montinaro e Vito 
Schifani. I mafiosi avevano eseguito il loro piano 
di morte. Quel giorno appena H corteo delle 
blindate del· giudice parti da Punta Raisl verso 
Palermo. Gioacchino La Barbera si spostò COn la 
sua auto in una stradlna parallela alla corsia 
della A29 e seguI H corteo, restando In contatto 
telefonico per 3-4 minuti con Antonino Gìoè, 
che era appostato con Brusca sulle colline sopra 
Capaci adiacenti al punto autostradale 
concordato. All, vista del corteo delle blindate, 
Giovanni Brusca attivò il telecomando che 
causò l'esplosione, Nessuna verità definitiva fu 
acquisita In sede processuale sull'identità della 
fonte çhe aveva comunicato alla mafia la 
partenza di Falcone da Roma e "arrivo a 
Palermo per l'ora stabilita. 

Un uomo 
non della 
mafia vide 
caricare il 
tritolo di via 
D'Amelio 

GASPARE 
. SPATUZZA 

Avrebbe 
imposto un 
artifidere 
segreto per 
colpire 
Di Matteo 

MESSINA 
DENARO 

nelle indagini sulla trattati"a 
fra Stato c mafia, con un'au
tobomba. Galatolo ha dichia
rato che sia lui sia altri capi 
erano rimasti colpiti dal fatto 
che l'identità dell'artificiere 
messo a disposizione daMes
sina Denaro, doveva restare 
ignota a tutti, compresi j capi 
di Cosa Nostra. Una circo
stanza che, ancora unà 'volta, 
contrastava palesemente con 
le regole mafioso e indicava la 
partecipazione anche in quel 
progetto stragi st. di soggetti 
esterni, portatori di interessi 
criminali convergenti con 
quelli della mafia. Prima che 
Galatolo iniziasse a collabo
rare rivelando l'episodio, un 
esposto anonimo aveva già 
messo al corrente la magi-
stratura che Messina Denaro 
aveva ordinato una str.:1ge su 
richiesta di suoi "amici roma
ni" per interessi politici che 
andavallO oltre quelli di Cosa 
Nostra. 

Quindi 101 non si arrende? 
Continuare a ricercare la ve
rità è un dovere non solo isti
tuzionale, ma anche morale. 
Il modo più autentico per o
norare la memoria, per dare 
un senso al sacrificio dei tanti 

. servi tori dello Stato e alla 
morte di tante vittime inno
centi le cui vite sono state in
ghiottite nei gorghi tumul
tuosi di quello che Giovanili 
Falcone definl "jJ gioco gran
de del potere" una guerra 
sporca giocata con tutti i 
mezzi nel "fuori scena" della 
storia. 
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